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XV. ( XXIII . )
X V.

S. ONU FRE S. ONOFRIO
PAR

JOSEPH DE RIBERA
DIT L' ESPAGNOLET.

D I

GIUSEPPE RIBERA
DETTO LO SPAGNOLETTO .

E corps de ce faint Anacho¬
rète atténué par le jeûne ,
devenu un espece de fque¬
lette couvert d' une peauPsèche , & brûlée , étoit un
objet refervé pour le pin¬

ceau de l'ESPAGNOLET , lui qui, nourri àl'école du farouche Michel Ange de Ca¬
ravage , & vivant au milieu d' un peuple
qui ne refpiroit pour lors que la sédi¬
tion , & le carnage , paroiffoit goûter uni¬
quement les fujets , qui faits pour entre¬
tenir la trifteffe , alloient jufq' à noircirl'imagination . Il ne faut pas douter que
celui -ci ne lui ait plù infiniment , &
qu'il n'ait été plainement fatisfait del' éxécution , puis qu' il y a apposè fon
nom , & qu' il porte la datte 1642. qui
eft le tems de fa plus grande force . L'imi¬
tation de la nature ne peut , il eft vrai ,
être portée plus loin , elle eft telle , qu' el¬
le en devient effrayante . Qui croiroit
qu' un homme , qui s'étoit donné à la
repréfentation de fujets fi lugubres , &
j' ofe dire fi hideux , ait été touché dans
fa jeuneffe des graces aimables du Corré¬
ge , & qu'il en ait été pendant quelque
tems le fectateur ? Il comprit fans doute
que fa vocation l'appelloit ailleurs , &
comme il ne faut point forcer la nature ,
il fit très-bien de fe foûmettre à ce qu' el¬
le exigeoit de lui .

,

L corpo di quefto fanto Ana¬
coreta , eftenuato pel digiu¬
no , e divenuto una specie
di fcheletro coperto di una
pelle fecca e bruciata , era
un oggetto rifervato al pen¬

nello dello SPAGNOLETTO di lui che nu¬
trito alla fcuola del feroce Michel Agno¬
lo di Caravaggio , e vivendo in mezzo
di un popolo , che non refpirava per al¬
lora , che la fedizione , e la ftrage , pa¬
reva che unicamente guftaffe i foggetti ,
che fatti per intrattenere la malinconia ,
andavano a turbare fino l'immaginazione .
Non vi è da dubitare , che quefto qui
non gli fia piaciuto eftremamente , e che
non fia reftato pienamente foddisfatto del¬l'efecuzione , poichè vi ha pofto il fuo
nome e pofta la data del 1642. , che è
il tempo della fua maggior forza . L' imi¬
tazione della natura non può effere avan¬
zata più oltre , ed è tale , che giunge
all' ecceffo . Chi crederebbe , che un uo¬
mo , che fi era dato alla rapprefentazione
di foggetti cotanto lugubri , e ofo dire
cotanto orridi , foffe invaghito nella fua
gioventù delle amabili grazie del Coreg¬
gio , e di lui fi faceffe per qualche tem¬
po l' imitatore ? Egli comprefe fenza dub¬
bio , che la fua vocazione lo chiamava al¬
trove , e comecchè non bifogna violentar
la natura , fece molto bene a fottomet¬
terfi a ciò che ella efigeva da lui .

,
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